
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CASA COMUNALE - Pag. 1 

 
Comune di Poggiomarino 

CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CASA COMUNALE ALLA PIAZZA DE 
MARINIS 

COMMITTENTE: COMUNE DI POGGIOMARINO. 

CANTIERE: Piazza De Marinis 3, Poggiomarino (NA) 

  
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(INGEGNERE ANNUNZIATA ANIELLO) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(ARCHITETTO DEL SORBO GIUSEPPE) 

 

 

INGEGNERE ANNUNZIATA ANIELLO 

PIAZZA DE MARINIS 3 
80040 POGGIOMARINO (NA) 
 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CASA COMUNALE ALLA PIAZZA DE 

MARINIS 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Piazza De Marinis 3 

CAP: 80040 

Città: Poggiomarino (NA) 

 
 
 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: COMUNE DI POGGIOMARINO 

Indirizzo: PIAZZA DE MARINIS 3 

CAP: 80040 

Città: POGGIOMARINO (NA) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: GIUSEPPE DEL SORBO 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: PIAZZA DE MARINIS 3 

CAP: 80040 

Città: POGGIOMARINO (NA) 

 
 
 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: ANIELLO ANNUNZITA 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: PIAZZA DE MARINIS 3 

CAP: 80040 

Città: POGGIOMARINO (NA) 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: GIUSEPPE DEL SORBO 

Qualifica: ARCHITETTO 

Indirizzo: PIAZZA DE MARINIS 3 

CAP: 80040 

Città: POGGIOMARINO (NA) 
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: ANIELLO ANNUNZIATA 

Qualifica: INGEGNERE 

Indirizzo: PIAZZA DE MARINIS 3 

CAP: 80040 

Città: POGGIOMARINO (NA) 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: DA NOMINARE 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Da selezionare 

 
 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112 
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Comando Vvf chiamate per   soccorso: tel. 115  
Pronto Soccorso tel. 118 

Documentazione da custodire in cantiere   
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
- Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg; 

- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 

- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 

Telefoni ed indirizzi utili 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’area in cui sono collocati i lavori è la zona centrale del paese, interessando nello specifico la casa comunale 

situata in Piazza de Marinis 3. Nelle prossimità della casa comunale è situato il I° Circolo Didattico, sede della 

scuola dell’infanzia e dell’istruzione primaria.  

 

 

 
 

                      Casa Comunale 

 

                      I° Circolo didattico 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il progetto redatto dall’Ufficio lavori pubblici, consiste nella esecuzione di lavori di messa in sicurezza della 

casa comunale, l’importo dei lavori in parola, è pari complessivamente ad euro 130.000,00, IVA compresa, 

così come si evince dal quadro economico, gli elaborati progettuali redatti in conformità dell'art. 23 del D.Lgs. 

50/2016, dell’art. 24 e 33 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sono di seguito indicati. 

Le criticità della casa comunale sono particolarmente evidenziate nelle facciate esterne che si presentano con 

intonaco ammalorato e con i balconi esistenti senza intonaco e con i ferri di armatura a vista ciò in 

considerazione che negli anni scorsi è stato provveduto alla demolizione dell’intonaco ammalorato che 

rappresentava pericolo per l’incolumità pubblica. I lavori di messa in sicurezza pertanto consistono nella 

spicconatura dell’intonaco sulle facciate dell’intero edificio, demolizione dei pavimenti, dei correnti in marmo 

e dei battiscopa. Per i balconi in calcestruzzo si provvederà al risanamento mediante la demolizione di tutte le 

parti friabili, incoerenti o in fase di distacco, spazzolatura delle armature con successiva ricostruzione 

volumetrica. Per la realizzazione dell’impermeabilizzazione dei balconi si provvederà alla stesura di malta 

bicomponente, tipo Mapelastic, con preventiva realizzazione di massetto sottile di sottofondo. Ad intonaco 

ultimato si provvederà alla tinteggiatura di tutte le facciate. Si rende necessario procedere altresì alla 

sostituzione dell’infisso posto all’ ingresso della casa comunale.  
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Caratteristiche area del cantiere, 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)] 

L'area di cantiere, avrà caratteristiche peculiari di un cantiere temporaneo, dove si effettueranno interventi 

sullee facciate esterne che si presentano con intonaco ammalorato e con i balconi esistenti senza intonaco e 

con i ferri di armatura. I lavori di messa in sicurezza pertanto consistono nella spicconatura dell’intonaco 

sulle facciate dell’intero edificio, demolizione dei pavimenti, dei correnti in marmo e dei battiscopa. Per i 

balconi in calcestruzzo si provvederà al risanamento mediante la demolizione di tutte le parti friabili, 

incoerenti o in fase di distacco, spazzolatura delle armatura con successiva ricostruzione volumetrica.. 

 
Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] 

Si dovranno adottare tutti i dovuti accorgimenti nella segnalazione ma anche nella perimetrazione delle zone 

interessate da lavori di riqualificazione. 

 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] 

Per le lavorazioni di eseguire non vi sono rischi particolari che possono costituire rischi elevati se non quelli 

relativi alle possibili interferenze dovranno essere ben segnalati. 

 
Descrizione caratteristiche 

idrogeologiche, [D.Lgs. 81/2008, Allegato 

XV, punto 2.1.4] 

(non necessaria in quanto non vi sono rischi collegati) 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Manufatti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 

possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 

opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 

da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 

a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 

o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Essendo che i lavori interessano la Casa Comunale, situata nel centro del paese, la zona è interessata da un forte 

traffico veicolare ma anche da un notevole transito pedonale. Pertanto, si dovranno adottare tutti i dovuti 

accorgimenti nella segnalazione ma anche nella perimetrazione delle zone interessate da lavori di 

riqualificazione. 

Inoltre, in prossimità vi è anche la linea ferrata "Circumvesuviana", nonchè diversi edifici a carattere pubblico 

quali la Sede Comunale di Piazza De Marinis, l'ufficio Postale di Via Roma, il plesso Scolastico "Istituto 

Comprensivo 1 Capoluogo", diversi uffici, ecc... 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

 

Scuole 

    

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 

i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 

acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 

contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 

Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 

lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 

deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 

cantiere. 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non necessaria in quanto non vi sono rischi collegati. 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia 

del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 
la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Servizi igienico-assistenziali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 
durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 
igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le 
aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di 
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area 
circostante. 
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Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e 
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con 
le lavorazioni presenti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 
cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità 
di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al 
cantiere stesso. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Zone di stoccaggio materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 
conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 
depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le 
condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 
parete di scavo. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 
 

Ponteggi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Ponteggi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del 
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi 
metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità 
della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle basette 
all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti 
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un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a 
quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo 
non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei 
dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non 
garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati 
da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto 
all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il 
marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta 
di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo 
spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta;  3) 
costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio 
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di 
collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche 
relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla 
autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo 
completo;  6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli 
attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed 
il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del 
ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il 
ponteggio metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare 
protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le 
disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti 
che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano 
di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati 
dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla muratura. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo 4, Capo 2, Sezione V. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scariche atmosferiche; 
 

Parapetti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Parapetti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, 
essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare 
può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) 
una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo 
spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che 
la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte 
dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie 
possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con 
fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del 
ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da 
essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso 
l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) 
il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con 
fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia 
quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante 
condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta dall'alto; 
 
 

Autogru 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Autogru: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per 
assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei 
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere 
completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in 
funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono 
essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio 
dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il 
passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di 
sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della 
possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia 
elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il 
più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 
 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare 
assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. 
 
 

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 
conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 
dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di 
protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto 
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di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 

Impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi 
accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per 
i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse 
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di 
loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, 
anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei 
dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di 
sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza 
con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza 
del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del 
proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata 
dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Elettrocuzione; 
 
 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle 
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

2) Caduta dall'alto; 
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3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti 
sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di 
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre 
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una 
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione 
di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i 
presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di 
guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 
da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 
10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due 
pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di 
cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) 
un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per 
la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito.  
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Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

 

Protezione obbligatoria per gli occhi.  

  

 

Lavori 

  

 

Pericolo elettricità. 
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ALBERO RIASSUNTIVO 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 - Recinzione e apprestamenti del cantiere 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 

 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Sega circolare 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Rumore 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Sega circolare: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore sega circolare 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 

 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
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 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala semplice 

 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 

 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Sega circolare 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Sega circolare: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore sega circolare 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 

 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi 
 - Autocarro con gru 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 

 - Elettrocuzione 
 - Getti, schizzi 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con gru: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro con gru 

 - Montaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Argano a bandiera 
 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Scala semplice 
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 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 

 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta dall'alto 
 - Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Rumore per "Ponteggiatore" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 

 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Impianti di servizio del cantiere 
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 - Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Avvitatore elettrico 

 - Elettrocuzione 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore avvitatore elettrico 

 - Scala semplice 

 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 

 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Scala doppia 

 - Caduta dall'alto 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 

 - Scala doppia: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala doppia 

 - Elettrocuzione 

 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione" 
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

 - Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 

 - Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
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 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Scala doppia 
 - Caduta dall'alto 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala doppia: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala doppia 

 - Trapano elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 
 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione" 

 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

 - Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Ponteggio mobile o trabattello 
 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello 
 - Scala doppia 

 - Caduta dall'alto 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala doppia: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore scala doppia 
 - Scala semplice 

 - Caduta dall'alto 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore scala semplice 
 - Trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 

 - Lavori elettrici: prevenzioni a "Elettrocuzione" 
 - DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

 - Ristrutturazione balconi 
 - Rimozione di cls ammalorato di balconi 

 - Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi 
 - Attrezzi manuali 
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 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Martello demolitore elettrico 

 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 

 - Ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Ponteggio mobile o trabattello 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 - Autocarro: misure preventive e protettive 

 - DPI: operatore autocarro 
 - Ripristino di cls di balconi  

 - Addetto al ripristino di cls di balconi  
 - Argano a bandiera 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Chimico 
 - DPI: addetto al ripristino di cls di balconi  
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 - Formazione di massetto per balconi 
 - Addetto alla formazione di massetto per balconi  

 - Argano a bandiera 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Betoniera a bicchiere 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 

 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere 

 - Ponteggio metallico fisso 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Chimico 
 - DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi 

 - Impermeabilizzazione di balconi 

 - Addetto all'impermeabilizzazione di balconi 
- Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

- Ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Coperture: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Rumore per "Impermeabilizzatore" 

 - DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi  
 - Posa in opera di copertine in marmo 

 - Addetto alla posa in opera di copertine in marmo 

- Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Taglierina elettrica 
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 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni 
 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Chimico 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo 

 - Posa di pavimenti su balconi 
 - Addetto alla posa di pavimenti su balconi 

- Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Battipiastrelle elettrico 

 - Rumore 
 - Elettrocuzione 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni 

 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico 

 - Ponteggio metallico fisso 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Taglierina elettrica 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni 
 - Taglierina elettrica: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore taglierina elettrica 

 - Caduta dall'alto 
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Chimico 
 - M.M.C. (elevata frequenza) 
 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 
 - DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi 

 - RIMOZIONI 

 - Rimozione di pavimenti 
 - Rimozione di pavimento in marmo 

 - Addetto alla rimozione di pavimento in marmo 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Martello demolitore elettrico 

 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni 

 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 
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 - Canale per scarico macerie 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla rimozione di pavimento in marmo 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 

 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 

 - DPI: operatore autocarro 
 - Rimozione di serramenti 

 - Rimozione di serramenti esterni 

 - Addetto alla rimozione di serramenti esterni 
 - Argano a bandiera 

 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Argano a cavalletto 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 
 - Ponteggio mobile o trabattello 

 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
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 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 

 - Caduta dall'alto 
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 - DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni 
 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 

 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 

 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Rimozione di sottofondi 

 - Rimozione di massetto 
 - Addetto alla rimozione di massetto 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Canale per scarico macerie 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore canale per scarico macerie 

 - Martello demolitore elettrico 
 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Demolizioni: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 

 - DPI: addetto alla rimozione di massetto 
 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 

 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 

 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

- Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 

 - Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 



LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CASA COMUNALE - Pag. 29 

 - Ponteggio metallico fisso 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - M.M.C. (elevata frequenza) 

 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
 - DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 

 - Ripristini esterni di calcestruzzo 
 - Rifacimento di cornicioni 

 - Addetto al rifacimento di cornicioni 
 - Argano a bandiera 

 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Impastatrice 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Rumore 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Impastatrice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore impastatrice 

 - Ponteggio metallico fisso 
 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Chimico 
 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto al rifacimento di cornicioni 

 - Rimozione di cls ammalorato di balconi  
 - Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Martello demolitore elettrico 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 
 - Ponteggio metallico fisso 



LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CASA COMUNALE - Pag. 30 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Ponteggio mobile o trabattello 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi 

 - Autocarro 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 

 - DPI: operatore autocarro 
 - Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

 - Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Martello demolitore elettrico 

 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni 
 - Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico 

 - Ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Ponteggio mobile o trabattello 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Demolizioni: prevenzioni a "Inalazione polveri, fibre" 

 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
 - Vibrazioni per "Operaio comune (addetto alle demolizioni)" 
 - DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

 - Intonaci e pitturazioni in facciata 
 - Formazione intonaci esterni tradizionali 

 - Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali) 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
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 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Argano a bandiera 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 
 - Argano a cavalletto 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Elettrocuzione 

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto 

 - Impastatrice 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Movimentazione manuale dei carichi 

 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Impastatrice: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore impastatrice 
 - Ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 
 - Chimico 

 - M.M.C. (elevata frequenza) 

 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" 
 - DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali 

 - Tinteggiatura di superfici esterne 
 - Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

 - Argano a bandiera 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Argano a cavalletto 
 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Elettrocuzione 
 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Ponteggio metallico fisso 
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 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - Chimico 
 - M.M.C. (elevata frequenza) 
 - DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne 

 - Serramenti 

 - Montaggio di serramenti esterni 
 - Addetto al montaggio di serramenti esterni 

 - Argano a bandiera 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Argano a cavalletto 
 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Elettrocuzione 

 - Argano a cavalletto: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a cavalletto 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Ponteggio metallico fisso 
 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso 

 - Caduta dall'alto 

 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni 

 - Ripristini di pietra e marmo 

 - Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo 
 - Addetto alla lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Levigatrice elettrica 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Inalazione fumi, gas, vapori 

 - Incendi, esplosioni 
 - Rumore 
 - Scivolamenti, cadute a livello 
 - Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore levigatrice elettrica 
 - Scala doppia 
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 - Caduta dall'alto 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala doppia: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala doppia 

 - Chimico 
 - M.M.C. (spinta e traino) 

 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" 

 - DPI: addetto alla lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo 
 - Pulitura di superfici in pietra 

 - Addetto alla pulitura di superfici in pietra 
 - Attrezzi manuali 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Idropulitrice 

 - Elettrocuzione 

 - Getti, schizzi 
 - Nebbie 
 - Rumore 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni 
 - Idropulitrice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore 

 - Sabbiatrice 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Sabbiatrice: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore sabbiatrice 

 - Caduta dall'alto 
 - Lavori in quota: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Rumore per "Addetto sabbiatura" 

 - Vibrazioni per "Decoratore (idropulitura e verniciatura)" 
 - DPI: addetto alla pulitura di superfici in pietra 

 - Smobilizzo del cantiere 

 - Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
 - Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Argano a bandiera 
 - Caduta dall'alto 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Elettrocuzione 
 - Scivolamenti, cadute a livello 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Argano a bandiera: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore argano a bandiera 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 
 - Scala semplice 

 - Caduta dall'alto 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore scala semplice 
 - Trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 

 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
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 - Vibrazioni 
 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta dall'alto 
 - Ponteggi metallici fissi: prevenzioni a "Caduta dall'alto" 

 - Rumore per "Ponteggiatore" 

 - M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 - DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso 

 - Autocarro 

 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Getti, schizzi 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Rumore per "Operatore autocarro" 

 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro: misure preventive e protettive 
 - DPI: operatore autocarro 

 - Smobilizzo del cantiere 
 - Addetto allo smobilizzo del cantiere 

 - Attrezzi manuali 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Attrezzi manuali: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore attrezzi manuali 

 - Scala doppia 
 - Caduta dall'alto 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 

 - Urti, colpi, impatti, compressioni 
 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala doppia: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore scala doppia 

 - Scala semplice 
 - Caduta dall'alto 
 - Urti, colpi, impatti, compressioni 

 - Movimentazione manuale dei carichi 
 - Scala semplice: misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore scala semplice 

 - Smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Elettrocuzione 
 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 

 - Rumore 
 - Vibrazioni 
 - Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive 

 - DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile) 
 - Trapano elettrico 

 - Elettrocuzione 

 - Inalazione polveri, fibre 
 - Punture, tagli, abrasioni 
 - Rumore 
 - Vibrazioni 

 - Trapano elettrico: misure preventive e protettive 
 - DPI: utilizzatore trapano elettrico 

 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 

 - Imbracatura dei carichi: prevenzioni a "Cadute di materiale dall'alto o a livello" 
 - DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere 

 - Autocarro con cestello 

 - Caduta dall'alto 
 - Caduta di materiale dall'alto o a livello 
 - Cesoiamenti, stritolamenti 
 - Elettrocuzione 

 - Incendi, esplosioni 
 - Investimento, ribaltamento 
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 - Rumore per "Operatore autocarro" 
 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
 - Autocarro con cestello: misure preventive e protettive 

 - DPI: operatore autocarro con cestello 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Recinzione e apprestamenti del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 

per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 

fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
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tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
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Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

Ristrutturazione balconi 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di cls ammalorato di balconi 
Ripristino di cls di balconi 
Formazione di massetto per balconi 
Impermeabilizzazione di balconi 
Posa in opera di copertine in marmo 
Posa di pavimenti su balconi 

Rimozione di cls ammalorato di balconi  (fase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. Durante 

la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Ripristino di cls di balconi  
Ripristino del calcestruzzo di frontalini ed intradossi di balconi e logge eseguito dopo aver preventivamente posato a pennello sui ferri 

delle armature prodotti anticorrosivi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al ripristino di cls di balconi ; 

Addetto al ripristino di cls di balconi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al ripristino di cls di balconi ; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Formazione di massetto per balconi e logge (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come riempimento e/o sottofondo per la 

pavimentazione di balconi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi; 

Addetto alla formazione di massetto per balconi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi; 

Addetto all'impermeabilizzazione di balconi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Cannello a gas; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore. 

Posa in opera di copertine in marmo (fase) 

Posa in opera di copertine in marmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa in opera di copertine in marmo; 

Addetto alla posa in opera di copertine in marmo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa in opera di copertine in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di pavimenti su balconi (fase) 

Posa di pavimenti su balconi. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi; 

Addetto alla posa di pavimenti su balconi. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
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sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Battipiastrelle elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

RIMOZIONI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di pavimenti 
Rimozione di pavimento in marmo 

Rimozione di serramenti 
Rimozione di serramenti esterni 

Rimozione di sottofondi 
Rimozione di massetto 
Rimozione di vespaio in pietrame 

Rimozione di pavimenti (fase) 

 

Rimozione di pavimento in marmo (sottofase) 

Rimozione di pavimenti in marmo. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di pavimento in marmo; 

Addetto alla rimozione di pavimento in marmo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Rimozione di serramenti (fase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Addetto alla rimozione di serramenti esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Rimozione di sottofondi (fase) 

 

Rimozione di massetto (sottofase) 

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di massetto; 

Addetto alla rimozione di massetto. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di massetto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, 
fibre; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro 

Spicconatura di intonaci a vivo di muro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Ripristini esterni di calcestruzzo 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rifacimento di cornicioni 
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Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge 
Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti 

Rifacimento di cornicioni (fase) 

Durante la fase lavorativa si prevede: rifacimento e/o ripresa di cornicioni esistenti a sezione semplice con angoli retti eseguiti con 

struttura in mattoni o coppi posti a sbalzo e stuccatura. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rifacimento di cornicioni; 

Addetto al rifacimento di cornicioni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rifacimento di cornicioni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 
Rumore. 

Rimozione di cls ammalorato di balconi (fase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato dei balconi e logge fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. Durante 

la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
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d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (fase) 

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali fino allo scoprimento dei ferri di armatura e loro pulizia da ossidi. 

Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Intonaci e pitturazioni in facciata 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Formazione intonaci esterni tradizionali 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Argano a cavalletto; 
d) Impastatrice; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Serramenti 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Montaggio di serramenti esterni 

Montaggio di serramenti esterni (fase) 

Montaggio di serramenti esterni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Addetto al montaggio di serramenti esterni. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Ripristini di pietra e marmo 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo 
Pulitura di superfici in pietra 

Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo (fase) 

Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo; 

Addetto alla lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (spinta e traino); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Levigatrice elettrica; 
c) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

Pulitura di superfici in pietra (fase) 

Pulitura di superfici in pietra mediante idropulitrice e sabbiatrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulitura di superfici in pietra; 

Addetto alla pulitura di superfici in pietra. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulitura di superfici in pietra; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Idropulitrice; 
c) Sabbiatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni; 
Inalazione polveri, fibre. 

Smobilizzo del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smobilizzo del cantiere 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Addetto allo smobilizzo del cantiere. 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Getti, schizzi; 
7) Inalazione fumi, gas, vapori; 
8) Inalazione polveri, fibre; 
9) Incendi, esplosioni; 
10) Investimento, ribaltamento; 
11) M.M.C. (elevata frequenza); 
12) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
13) M.M.C. (spinta e traino); 
14) Movimentazione manuale dei carichi; 
15) Nebbie; 
16) Punture, tagli, abrasioni; 
17) Rumore; 
18) Rumore; 
19) Scivolamenti, cadute a livello; 
20) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
21) Vibrazioni; 
22) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di balconi e logge; Formazione di massetto per balconi e logge; Posa di pavimenti 
su balconi e logge; Rimozione di serramenti esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Rifacimento di 
cornicioni; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di serramenti 
esterni; Pulitura di superfici in pietra; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 

dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
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protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Formazione di 
massetto per balconi e logge; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa in opera di copertine in marmo; Posa di 
pavimenti su balconi e logge; Rifacimento di cornicioni; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di 
superfici esterne; Montaggio di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di massetto; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere 

trasportato oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal 

livello del piano di raccolta. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152. 
 

RISCHIO: "Cesoiamenti, stritolamenti" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per cesoiamenti o stritolamenti di parti del corpo tra organi mobili di macchine e elementi fissi delle stesse o per collisione di 

detti organi con altri lavoratori in operanti in prossimità. 

 

 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di balconi e logge; Formazione di massetto per balconi e logge; Posa in opera di 
copertine in marmo; Posa di pavimenti su balconi e logge; Rifacimento di cornicioni; Formazione intonaci esterni 
tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
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sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione da 
scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, 

prodotti, attrezzature che possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti 

infiammabili. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 

elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Formazione 
intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Posa in opera di copertine in marmo; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di serramenti esterni; Rimozione 
di massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; Rifacimento di cornicioni; Montaggio di serramenti esterni; Smontaggio 
del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con azioni di spinta e traino. Per 

tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 

movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad 

un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno ad 

esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi per 

il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro (spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, 

illuminazione, ecc) deve essere adeguato;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione per 

i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  g) le 

attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono avere 

un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 
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RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 

 

 

RISCHIO: "Rumore" 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del cantiere. 

 

 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; 
Formazione intonaci esterni tradizionali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Impermeabilizzazione di balconi e logge; 
Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; Rimozione di cls 
ammalorato di pilastri, travi, pareti; Pulitura di superfici in pietra; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive 

condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

 

 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a 

seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 

 

 

RISCHIO: "Vibrazioni" 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 

dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
massetto; Rimozione di vespaio in pietrame; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Pulitura di superfici in pietra; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Argano a cavalletto; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Battipiastrelle elettrico; 
6) Betoniera a bicchiere; 
7) Canale per scarico macerie; 
8) Cannello a gas; 
9) Compressore con motore endotermico; 
10) Idropulitrice; 
11) Impastatrice; 
12) Levigatrice elettrica; 
13) Martello demolitore elettrico; 
14) Martello demolitore pneumatico; 
15) Ponteggio metallico fisso; 
16) Ponteggio mobile o trabattello; 
17) Sabbiatrice; 
18) Scala doppia; 
19) Scala semplice; 
20) Sega circolare; 
21) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
22) Taglierina elettrica; 
23) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 

morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di 

linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno 

per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 

degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 

l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 

morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di 

linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno 

per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 

sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 

a terra: non sostare sotto il carico. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 

(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di 

lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Battipiastrelle elettrico 

Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare 

l'efficienza dei comandi. 

Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i 

dispositivi di protezione;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il 

danneggiamento. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 

Canale per scarico macerie 

Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di 

macerie dai piani alti dell'edificio. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 

rinforzati;  b) verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che l'ultimo 

tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale 

sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che le 

imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area di scarico se accessibile. 

Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 

Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del 

canale;  b) verificare e segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 

Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  

3) allontanare dalla macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità 

dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del 

filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 

Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di 

regime del motore;  2) tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i 

rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 

necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del 

libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Idropulitrice 

L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di getti di acqua. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Nebbie; 
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4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Idropulitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare il funzionamento e l'integrità dei dispositivi di comando della macchina e della lancia;  2) 

controllare le connessioni tra i tubi e l'utensile;  3) eseguire l'allacciamento idrico prima di quello elettrico;  4) interdire la zona di 

lavoro e/o proteggere i passaggi. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo elettrico ed il 

tubo dell'acqua;  3) durante le pause chiudere le alimentazioni;  4) segnalare eventuali anomalie. 

Dopo l'uso:  1) scollegare le alimentazioni;  2) pulire accuratamente la macchina prima di riporla;  3) eseguire le operazioni di 

revisione e manutenzione a macchina spenta e secondo le istruzioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) stivali di sicurezza;  e) indumenti 

impermeabili. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Impastatrice 

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione 

(pulegge, cinghie);  3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza 

della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  

5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 

Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle 

griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia. 

Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 

reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Levigatrice elettrica 

La levigatrice è un'attrezzatura elettrica utilizzata nelle operazioni di levigatura e lucidatura di pavimenti realizzati in piastrelle di 

marmo, graniglia, marmettoni, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Levigatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica l'efficienza degli interruttori e 

dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  2) accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 

accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto;  3) provvedi a delimitare la zona di lavoro. 

Durante l'uso:  1) delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato;  2) accertati che il cavo di alimentazione non 

intralci i passaggi e sia posizionato in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti;  3) assicurati di aver interrotto 

l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  4) evita assolutamente di toccare gli organi lavoratori degli utensili o i 

materiali in lavorazione, in quanto, certamente surriscaldati;  5) provvedi ad allontanare rapidamente le sostanze residue della 

levigatura, depositandole in appositi contenitori metallici ed evitando assolutamente di immetterli direttamente nei tronchi 

fognari;  6) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione 

al quadro;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 

sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore levigatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Martello demolitore elettrico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 

sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il 

funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al 

materiale da demolire. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 

condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 

durante le pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 

segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 

comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 

elevato. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 

martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro 

e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 

controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 

protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 

verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 

o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 

con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 

utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 

lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 

controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 

ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 

materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 

autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon 

stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta 

planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del 

blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare 

sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 

consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 

1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 

kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Sabbiatrice 

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metallica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sabbiatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni;  2) controllare le connessioni dei tubi di alimentazione;  3) 

controllare l'efficienza della strumentazione;  4) interdire la zona di lavoro con apposite segnalazioni;  5) proteggere i luoghi di 

transito. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 

Dopo l'uso:  1) spegnere la macchina, chiudere i rubinetti e scaricare l'aria;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sabbiatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 

le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 

pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 

l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 

oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 

utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 

una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 

verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 

1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 

di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 

verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 
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legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 

sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 

nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 

deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 

in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 

salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 

scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 

segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 

dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 

eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 

verificare il funzionamento dell'interruttore. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 

intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 

elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 

pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Taglierina elettrica 

La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  

3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 

utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 

gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 

una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 

di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 

malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con cestello; 
3) Autocarro con gru. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 

cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 

il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 

posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 

durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore;  

6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei 

dispositivi di manovra;  8) verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 

manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno solido ed in posizione 

orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere 

eseguite con i comandi posti nel cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 

spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare il cestello;  11) non aggiungere 

sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) 

utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i rifornimenti di 

carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di riposo ed azionando il freno di 

stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 

pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con cestello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 

l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 

linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 

oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 

della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 

Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 

a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la 

portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 

adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 

della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 

mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 

manovre. 

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 

correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 

guasti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti su balconi e logge. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Formazione di massetto per balconi e logge. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Rifacimento di cornicioni; Formazione intonaci esterni 

tradizionali. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Levigatrice elettrica Lucidatura a piombo di rivestimenti in marmo. 107.0 963-(IEC-83)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
massetto; Rimozione di cls ammalorato di balconi e 
logge; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, 
pareti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Rimozione di vespaio in pietrame. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Rimozione di serramenti esterni; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Posa in opera di copertine in marmo; Posa di 

pavimenti su balconi e logge. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 

cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Realizzazione 
di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Rimozione di cls ammalorato di balconi e logge; 
Rimozione di pavimento in marmo; Rimozione di 
serramenti esterni; Rimozione di massetto; Rimozione 
di vespaio in pietrame; Rimozione di cls ammalorato di 
balconi e logge; Smontaggio del ponteggio metallico 
fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.  
Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti ancora "da coordinare". 

In particolare, l'impresa nel POS dovrà specificare l'avanzamento dei lavori per le singole sottozone relative ai sub-cantieri per ogni 

strada interessata dai lavori in questione. 

 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 
Ancora da concordare in funzione dell’affidamento della gara 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 
Ancora da concordare in funzione dell’affidamento della gara 

 

Organizzazione delle emergenze. 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 
 
Pronto Soccorso tel. 118 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

 

 

Pronto Soccorso tel. 118 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE AL FINE DI 
CONTRASATARE E CONTENERE IL COVID-19 

 

Valutazione del rischio 

 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 

respiratoria acuta grave (SARS). 

Il nuovo Coronavirus (nCoV) identificato per la prima volta a Wuhan in Cina nel Dicembre 2019 è un 

nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai riscontrato nell’uomo. 

Il virus SARS-CoV-2 come designato dall’International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV) 

– è l’attuale virus causa dell’epidemia chiamata “Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2”. 

L’ICTV ha classificato il COVID-19 come appartenente alla famiglia dei Coronaviridae appartenente 

agli agenti biologici del gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08. 

I principali rischi pandemici si concentrano nei luoghi di sosta o transito per consistenti masse di 

popolazione: aree pubbliche, aperte al pubblico o destinate a eventi a larga partecipazione, mezzi di 

trasporto e, ovviamente, luoghi di lavoro. 

Alcuni coronavirus possono essere trasmessi da persona a persona, generalmente dopo un contatto 

stretto con un paziente infetto (ad esempio tra familiari o in ambiente sanitario). La via primaria è 

rappresentata dalle goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite la saliva, tossendo 

e/o starnutendo, contatti diretti personali, le mani (ad esempio toccando con le mani contaminate, non 

ancora lavate, bocca, naso o occhi). In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione 

fecale. 

I cantieri temporanei e mobili posso essere classificati tra gli ambienti di lavoro in cui l’esposizione 

all’agente biologico è di tipo generico, e pertanto non rientra nel rischio specifico. Il rischio biologico 

del COVID-19, infatti, non è legato direttamente all’attività lavorativa e ai rischi della mansione 

bensì alla comprensenza di esseri umani sul sito di lavoro. 

Nell’ambito della corretta informazione e delle procedure che il Datore di Lavoro può rendere 

disponibili ai propri dipendenti rientra sicuramente il decalogo sul “coronavirus” che l’Istituto 

Superiore di Sanità e il Ministero della Salute hanno messo a disposizione sui propri siti rispetto ai 

corretti comportamenti da adottare e che qui per comodità si riproduce: 

 Lavati spesso le mani; 

 Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

 Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani; 

 Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci; 

 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

 Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

 Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate; 

 I prodotti Made in China e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi; 

 Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei tornato dalla Cina da meno di 14 

giorni; 

 Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus. 

È opportuno, pertanto, che il datore di lavoro informi il personale sulle misure da adottare sul luogo di 

lavoro e tenga esposto, presso le aree di lavoro, presso i servizi igienici e presso le aree spogliatoio e 

di riposo. 

L’obbligo per il Datore di lavoro di valutazione del rischio biologico ricorre qualora l’attività 

lavorativa comporti la possibile esposizione a un “agente biologico”, ossia qualsiasi microorganismo, 
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anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare 

infezioni, allergie o intossicazioni” (v. artt. 266 e 267 D.Lgs. 81/2008). 

Si ritiene necessario che il Datore di Lavoro, in collaborazione con il Servizio di Prevenzione e 

Protezione e con il Medico Competente, disponga misure rafforzative delle ordinarie norme di 

comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli utenti esterni (anche 

occasionali), quali: 

 evitare contatti stretti con soggetti che presentano sintomi respiratori senza adottare opportune 

precauzioni; 

 sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni 

respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

 disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro più facilmente toccate da 

lavoratori; 

 impedire l’ingresso in cantiere di soggetti non autorizzati. 

Procedura per l’igiene delle mani 

 

Il lavaggio delle mani è una misura semplice ma fondamentale per la prevenzione e protezione dal 

rischio biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di patogeni da un campione 

all’operatore oppure da un operatore all’altro e/o all’ambiente. 

Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con la cute integra, con i 

campioni biologici, con le attrezzature o le superfici di lavoro. Le mani sono, inoltre, di per sé 

un’importante fonte di contaminazione di microrganismi (flora batterica transitoria e flora batterica 

residente della cute). 

Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani 

eventuali agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere introdotti 

nell’organismo, e a bloccare una eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi. 

Disinfettanti contenenti etanolo o a base di cloro sono in grado di uccidere il virus annullando la sua 

capacita di infettare le persone. 

Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 

 Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico; 

 Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi; 

 Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi biologici, 

campioni ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di origine animale, rifiuti, animali); 

 Dopo l’effettuazione di manovre invasive su pazienti umani o animali nelle attività 

sperimentali; 

 Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi igienici, aver 

adoperato mezzi pubblici; 

 Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio; 

 Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. 

Inoltre si ricorda che: 

 L’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. 

Come eseguire il lavaggio delle mani: 

 Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda; 

 Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita e nello 

spazio al di sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi; 

 Risciacquare abbondantemente con acqua corrente; 

 Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un 

dispositivo ad aria calda o con asciugamani di tela in rotolo; 

 Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il rubinetto, se non 

presente un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se monouso. 
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Durata totale della procedura: circa 40-60 secondi. 

In assenza di servizi igienici e della disponibilità di acqua corrente, utilizzare gel igienizzante per 

mani pronto all’uso (con movimenti analoghi al lavaggio mani con acqua e sapone: applicarlo sul 

palmo di una mano e, strofinando le mani, frizionare e distribuirlo sulla superficie di entrambe le 

mani, lasciando agire per circa 10-15 secondi, finché non si asciuga. Seguire le istruzioni del 

fabbricante circa la quantità di prodotto da usare ed il tempo di azione). 

È fatto obbligo al datore di lavoro di rendere disponibile sempre sapone liquido e gel igienizzante sui 

luoghi di lavoro. 

IL RISCHIO da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato secondo tre 

variabili: 

 Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 

specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di 

ricerca, ecc.); 

 Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 

sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del 

tempo di lavoro o per la quasi totalità; 

 Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 

lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, alberghiero, 

istruzione, ecc.). 

Tali profili di rischio possono assumere una diversa entità ma allo stesso tempo modularità in 

considerazione delle aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione 

del lavoro e delle specifiche misure preventive adottate. In una analisi di prioritizzazione della 

modulazione delle misure contenitive, va tenuto conto anche dell’impatto che la riattivazione di uno o 

più settori comporta nell’aumento di occasioni di aggregazioni sociali per la popolazione. È evidente, 

infatti, che nell’ambito della tipologia di lavoro che prevede contatti con soggetti “terzi”, ve ne sono 

alcuni che determinano necessariamente la riattivazione di mobilità di popolazione e in alcuni casi 

grandi aggregazioni. 

Al fine di sintetizzare in maniera integrata gli ambiti di rischio suddetti, è stata messa a punto una 

metodologia basata sul modello sviluppato sulla base dati O’NET del Bure-au of Labor of Statistics 

statunitense (fonte O*NET 24.2 Database, U.S. Department of Labor, Employment and Training 

Administration) adattato al contesto lavorativo nazionale integrando i dati delle indagini INAIL e 

ISTAT (fonti Indagine INSuLa 2 e dati ISTAT degli occupati al 2019) e gli aspetti connessi 

all’impatto sull’aggregazione sociale. 

METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA 

Viene di seguito illustrata una matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring 

attribuibili per ciascun settore produttivo per le prime due variabili con le relative scale:   

 Esposizione: 

0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

1 = probabilità medio-bassa; 

2 = probabilità media; 

3 = probabilità medio-alta; 

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 Prossimità: 

0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento 

(es. ufficio condiviso); 

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo 

(es. catena di montaggio); 

4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio 

dentistico). 
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Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza 

scala: 

 Aggregazione: 

1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 

1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 

dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 

trasporti pubblici); 

1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 

spettacoli, manifestazioni di massa). 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore per ciascun 

settore produttivo all’interno della matrice seguente. 

 
Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 

A titolo esemplificativo, viene presentata di seguito una tabella che illustra le classi di rischio per 

alcuni dei principali settori lavorativi e partizioni degli stessi, nonché il relativo numero degli 

occupati. 
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Dalla tabella si deduce che nel settore delle costruzioni il RISCHIO si può considerare medio-basso 

Misure di Prevenzione, Protezione ed Organizzative 

 

In considerazione degli elementi di rischio individuati si indicano le scelte progettuali, le procedure e 

le misure di prevenzione e protezione da mettere in atto al fine di garantire un adeguato livello di 

protezione per il personale impegnato in cantiere sulla base di quanto contenuto nel "Protocollo di 

regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID19 negli 

ambienti di lavoro", sottoscritto su invito del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro 

dell'economia, del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, del Ministro dello sviluppo economico 

e del Ministro della salute, che hanno promosso l'incontro tra le parti sociali, in attuazione della 

misura, contenuta all'articolo 1, comma primo, numero 9), del decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 marzo 2020, che in relazione alle attività professionali e alle attività produttive 

raccomanda intese tra organizzazioni datoriali e sindacali.  

Per l'identificazione delle misure più appropriate da intraprendere si fa presente il riferimento a 

quanto previsto dal D.M. 7 luglio 1997, n. 274 "Regolamento per la disciplina delle attività di 

pulizia, di disinfezione, di disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione".  

All'art. 1 fornisce le seguenti definizioni: 

 sono attività di pulizia quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 

rimuovere polveri, materiale non desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti 

confinati ed aree di pertinenza; 

 sono attività di disinfezione quelle che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la distruzione o 

inattivazione di microrganismi patogeni; 

 sono attività di disinfestazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni atti a distruggere piccoli animali, in particolare artropodi, sia perché parassiti, 

vettori o riserve di agenti infettivi sia perché molesti e specie vegetali non desiderate. La 

disinfestazione può essere integrale se rivolta a tutte le specie infestanti ovvero mirata se 

rivolta a singola specie; 

 sono attività di derattizzazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e 

operazioni di disinfestazione atti a determinare o la distruzione completa oppure la riduzione 

del numero della popolazione dei ratti o dei topi al di sotto di una certa soglia; 

 sono attività di sanificazione quelle che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni 

atti a rendere sani determinati ambienti mediante l'attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di 

disinfestazione ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del 

microclima per quanto riguarda la temperatura, l'umidità e la ventilazione ovvero per quanto 

riguarda l'illuminazione e il rumore; sono effettuate da ditta autorizzata che deve indicare i 

prodotti utilizzati ed allegare le schede tecniche di quest'ultimi. 

La Circolare n. 5443 del 22/02/2020 del Ministero della Salute individua le attività di pulizia e di 

sanificazione degli ambienti sanitari e non sanitari ove abbiano soggiornato casi confermati di 

COVID19; in particolare viene precisato, per gli ambienti non sanitari (quale è il cantiere), che i 

luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 

completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 

decontaminazione, si raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che 

possono essere danneggiate dall'ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 

detergente neutro.  

Durante le operazioni di pulizia e sanificazione con prodotti chimici, dovrà essere assicurata la 

ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che 

indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe), e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza 
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dei DPI (svestizione). Dopo l'uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente 

infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici 

di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

 

Informazione e Formazione dei lavoratori 

 

La prevenzione del COVID19 passa anche attraverso l'informazione dei lavoratori sulle procedure 

aziendali adottate per prevenire il rischio da integrare con i modelli con allegato 1, allegato 2 e quelli 

tratti dalle linee guida CNCPT con particolare attenzione alla normativa della privacy, sui 

comportamenti da adottare, anche sulla base dei provvedimenti legislativi e amministrativi già citati e 

di eventuali nuovi Decreti, Ordinanze e Circolari del Ministero della Salute, delle Regioni e delle 

altre Autorità locali, nonché sulle modalità prescritte per la gestione di eventuali contagi e sui numeri 

informativi e per le segnalazioni.  

Al fine di garantire al lavoratore il diritto alla mobilità legato a "comprovate esigenze 

lavorative" il datore di lavoro produrrà e consegnerà al dipendente una dichiarazione 

attestante il rapporto e l'ubicazione del cantiere/unità produttiva presso il quale il dipendente è 

tenuto a svolgere la propria prestazione.  

Tale dichiarazione sarà esibita dal lavoratore alle autorità preposte in caso di controlli in itinere 

unitamente  

al modello di autocertificazione previsto dalle norme a quella data.  

Per garantire altresì la sicurezza e l'igiene del lavoro e la tutela dal rischio agente biologico virale a 

tutti lavoratori (e a tutte le persone presenti negli ambienti di lavoro) ai sensi degli articoli 15, 17, 28 

e 29, 266 e 286 del decreto legislativo 81/2008 (Testa Unico di Sicurezza sul Lavoro) e, a maggior 

ragione, affinché il lavoratore possa autodichiarare a ragion veduta, senza essere passibile di falsa 

dichiarazione, l'esigenza lavorativa ("comprovate esigenze lavorative" rif. DPCM 8 marzo 2020) che 

lo costringe a muoversi su qualunque area del territorio Italiano, il datore di lavoro di ciascuna 

impresa esecutrice presente in cantiere dovrà informare ogni lavoratore su: 

 l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali, di comunicarli al datore di Lavoro della propria Impresa e di chiamare il 

proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria; 

 la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 

all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura 

elevata, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 

giorni precedenti, etc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l'Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole 

di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell'igiene); 

 l'impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza 

di qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, 

avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

Il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice presente in cantiere dovrà consegnare al 

coordinatore per la sicurezza una dichiarazione scritta nella quale affermi: 

 di avere valutato, in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, nel Piano Operativo di Sicurezza il rischio da agenti biologici virali; 

 di avere adottato tutte le misure anti-COVID19 in conformità del PSC; 

 di avere adottato tutte le conseguenti, necessarie ed adeguate misure di prevenzione e 

protezione, le istruzioni, i dispositivi di protezione individuale; 
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 di avere adottato in cantiere misure di contenimento del rischio contagio virale, ed in 

particolare il mantenimento di distanze di sicurezza tra i lavoratori, la sanificazione dei locali 

e avere definito esattamente quali mansioni a rischio necessitano dell'utilizzo di mascherine 

FFP2 o FFP3/N95, e/o di guanti e/o occhiali e/o gel disinfettante per le mani, di aver dato 

indicazioni sul comportamento igienico durante le trasferte e nei tragitti casa lavoro e 

viceversa ecc.; 

 di aver segnalato che i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria con febbre 

(maggiore di 37,5°C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i 

contatti sociali, avvisando il proprio datore di lavoro, il proprio ufficio del personale e 

contattando il proprio medico curante (art. 1 c. 1 lett. b DPCM 8.3.2020); 

 di aver segnalato che ai soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati 

positivi al virus è fatto divieto assoluto di accedere al luogo di lavoro (art. 1 c. 1 lett. b DPCM 

8.3.2020); 

 di aver evidenziato l'indicazione delle misure tecniche di controllo agli accessi (thermoscan, 

misuratori rapidi della temperatura corporea, ad infrarossi, senza contatto ecc.). 

 

Segnaletica/Depliants 

 

L'impresa esecutrice informerà tutti lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni delle 

Autorità, affiggendo su ciascun ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali, appositi 

cartelli o depliants informativi.  

In particolare, le informazioni riguarderanno: 

 il comportamento corretto da tenere sul luogo di lavoro e procedure di sicurezza; 

 il modo corretto della pulizia e disinfezione delle mani con soluzione idroalcolica; 

 le procedure di corretta prassi igienica personale e dell'ambiente lavorativo; 

 l'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale messi a disposizione. 
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Modalità di ingresso sui siti di lavoro 

 

Il Datore di lavoro quale misura preventiva chiederà ad ogni lavoratore addetto in cantiere di 

compilare e restituire firmato il modulo in ALLEGATO 1.  

 

 
Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro dovrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea e se tale temperatura risulterà uguale o superiore ai 37,5° non sarà 

consentito l'accesso ai luoghi di lavoro.  

Nel caso in cui una persona presente in cantiere presenti febbre e/o sintomi di infezione respiratoria 

quali la tosse, il Datore di Lavoro o in caso di sua assenza momentanea, il preposto o l'addetto alle 

emergenze, procederà immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 
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emergenza per il COVID19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute segnalando che si tratta 

di caso sospetto.  

Nell'attesa dell'arrivo dei sanitari le persone in tale condizione saranno momentaneamente 

isolate; se possibile (qualora ci sia lo spazio sufficiente) si raccomanda in un apposito locale (in 

caso di mancanza di spazio un qualunque altro locale purché senza persone) e fornite di 

mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 

dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 

indicazioni. 

Il locale (apposito o provvisorio) utilizzato come luogo di temporaneo isolamento del sospetto 

ammalato, subito dopo l'uscita del sospetto ammalato dovrà essere immediatamente igienizzato e 

sanificato. Inoltre bisognerà avvisare le persone con cui il sospetto ammalato è venuto a contatto e far 

attendere anche ad esse l'arrivo delle autorità sanitarie competenti per ricevere istruzioni, lavarsi 

accuratamente le mani e prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute 

eventualmente in contatto con il sospetto ammalato; infine, eliminare in sacchetto impermeabile 

chiuso gli eventuali fazzoletti di carta utilizzati. La rilevazione della temperatura da eseguirsi ogni 

giorno prima dell'inizio del turno di lavoro è condizione necessaria per consentire l'accesso al 

cantiere di ogni singolo lavoratore.  

Le operazioni dovranno essere svolte, ove possibile, in un locale riservato allo scopo con ingresso 

contingentato (massimo 2 persone per volta), con rilievo a cura di un preposto, con annotazione 

dell'avvenuta rilevazione della temperatura corporea da riportare su apposito registro riservato al solo 

datore di lavoro (o delegato) che è tenuto a garantire con personale responsabilità l'assoluta 

riservatezza su quanto riscontrato.  

La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali 

e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. È possibile identificare 

l'interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora questo sia necessario 

a documentare le ragioni che ne hanno impedito l'accesso ai locali aziendali e/o cantiere e fornire 

l'informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le 

informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai 

contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la 

prevenzione dal contagio da COVID19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata 

l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del 

DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si può far 

riferimento al termine dello stato d'emergenza; definire le misure di sicurezza e organizzative 

adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i 

soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati 

possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID19 e non 

devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso 

di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali "contatti 

stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID19).  

Il Datore di Lavoro dovrà collaborare con le autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 

"contatti stretti" della persona che sia stata riscontrata positiva.  

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 

periodo dell'indagine, il Datore di Lavoro potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di 

lasciare cautelativamente il cantiere.  

In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, bisognerà 

assicurare delle modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie 

devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del 

personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 e anche nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi 

febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 
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Gestione di una persona sintomatica nel corso dell’orario di lavoro di cantiere 

 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi nel corso della giornata febbre e sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, 

tenendosi a debita distanza (ben maggiore di 1 m) e senza recarsi autonomamente al pronto soccorso.  

Quindi si dovrà procedere al suo isolamento e a quello degli altri presenti nei locali.  

Il locale usato come luogo di temporaneo isolamento del sospetto ammalato, subito dopo, dovrà 

essere immediatamente igienizzato e sanificato.  

L'azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  

L'azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di una 

persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID19.  

Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 

periodo dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 

cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell'Autorità sanitaria. 

 

Sorveglianza sanitaria/medica 

 

La sorveglianza sanitaria periodica deve proseguire rispettando le misure previste dai protocolli 

sanitari e privilegiando in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia.  

La sorveglianza sanitaria periodica non deve essere interrotta, perché rappresenta una ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generate, sia perché può intercettare possibili casi e sintomi 

sospetti del contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 

lavoratori per evitare la diffusione del contagio nell'integrare e proporre tutte le misure di 

regolamentazione legate al COVID19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le 

RLS/RLST.  

La visita medica da effettuare ad ogni dipendente prima che riprenda le attività lavorative, e 

da ripetersi periodicamente, sarà diretta ad accertare l'assenza di sintomatologia da 

COVID19, in particolare verterà sull'accertamento dell'assenza di infezioni respiratorie acute. 

sintomi di febbre, tosse, dispnea.  

A tale scopo, ogni lavoratore dovrà compilare e consegnare al Datore di lavoro la scheda 

personale di cui all'ALLEGATO 2.  
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Il medico competente dovrà segnalare al Datore di Lavoro dell'Impresa situazioni di particolare 

fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti e applicherà le indicazioni delle Autorità 

Sanitarie.  

Il Datore di Lavoro provvederà alla tutela dei lavoratori nel rispetto della privacy.  

Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 

dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 

pregressa infezione da COVID19.  

L'ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID19 dovrà essere 
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preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 

la "avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento 

di prevenzione territoriale di competenza.  

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 

previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 

medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore 

ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione" (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 

41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare Profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente 

dalla durata dell'assenza per malattia. Inoltre, ogni lavoratore dovrà essere informato e formato sul 

corretto uso dei DPI, di cui ne sarò poi redatto verbale di formazione sottoscritto dalle parti. 

Modalità di accesso dei fornitori esterni 

 

Per l'accesso di fornitori esterni, dovrà essere preferito effettuare le operazioni di carico e 

scarico al di fuori degli orari di lavoro di cantiere.  

Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l'accesso 

agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 

scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro.  

Per gli addetti alla ricezione di materiali è obbligatorio utilizzare "mascherina e guanti" ogni 

qualvolta si manipolano documenti (es. formulari) forniti da personale/autisti esterni.  

Si raccomanda per il personale preposto a contatti con visitatori, fornitori, ecc. di munirsi di visiera 

integrale personale da pulire dopo ogni uso.  

Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; chiunque accederà al cantiere per 

consegna/prelievo rifiuti, materiali vari o per prestare servizi di qualsiasi natura (es. Manutenzione), 

dovrà essere munito di mascherine (se costoro sono privi di mascherine queste dovranno essere 

prelevate dal magazzino di cantiere e fornite al visitatore) e dovrà sottostare a tutte le regole aziendali, 

ivi comprese quelle per l'accesso ai locali aziendali di cui al precedente punto (misura della 

temperatura corporea). Per tale ragione il responsabile del cantiere dovrà far presente l'obbligo del 

rispetto dei protocolli sanitari e pertanto sarà opportuno acquisire specifica dichiarazione della ditta 

di appartenenza o della persona fisica nel caso di ditta individuale. Per i cantieri di opere pubbliche 

ovvero laddove si prevedono possibili permanenze superiori all'ora per fornitori, trasportatori, ecc., 

dovranno essere previsti servizi igienici dedicati (bagni chimici) con pulizia giornaliera degli stessi. 

 

Altre modalità organizzative e compartamentali 

 

Ridurre gli spostamenti tra le varie aree di impianto/cantiere quando non è necessario.  

Organizzare le lavorazioni o turni di lavoro limitando al minimo il personale presente nel cantiere o in 

una determinata area di lavorazione.  

Se l'azienda ha un servizio di trasporto organizzato, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori 

lungo ogni spostamento.  

È necessario ridurre il numero di lavoratori in automobile garantendo un opportuno 

distanziamento e comunque muniti di mascherina e guanti; nel caso ciò non fosse possibile per 

mancanza di mezzi si dovranno eseguire più viaggi. Per i furgoni, van, ecc. è consentito un 

numero maggiore di passeggeri in relazione all'ampiezza del mezzo e comunque muniti di 

mascherina e guanti.  

È vietato in generale stare/sostare in gruppi di più di 3-4 persone alla volta, in base alla disponibilità 

degli spazi, mantenendo in ogni caso sempre la distanza minima interpersonale di 1 m.  

Tutti i lavoratori dovranno informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
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presenza di qualsiasi sintomo influenzale che dovesse insorgere durante l'espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza (ben maggiore di 1) m dalle 

persone presenti. 

Attivare modalità di comunicazione attraverso mail, Skype, etc .... evitando le riunioni. 

Tra i vari responsabili aziendali ridurre le comunicazioni dirette favorendo l'uso di videochiamate 

attraverso Skype, WhatsApp, etc . ...  

È necessario definire ed indicare i nominativi dei soggetti incaricati di vigilare sulla corretta 

applicazione delle disposizioni ivi previste (es. Dirigente/Preposto). 

 

Pulizia e sanificazione degli ambienti 

 

Le attività di pulizia degli ambienti e sanificazione dei servizi ad uso degli uffici, dovranno essere 

effettuate a fine servizio e senza la presenza di alcun addetto ai lavori del cantiere o, eventualmente, 

solo dai dipendenti preposti al servizio di sanificazione qualora l'azienda sia in possesso della 

qualificazione.  

Dovrà essere assicurata la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica, dei locali, degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, comunque limitatamente agli spazi 

chiusi.  

Nel caso di presenza di una persona con COVID19 all'interno dei locali aziendali, si procede alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione.  

Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza 

ulteriori particolari specificità durante le normali attività lavorative. A causa della possibile 

sopravvivenza del virus nell'ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminate, devono essere sanificate prima di consentire nuovamente il loro utilizzo da parte 

dei lavoratori. Per la decontaminazione, si raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo 

pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall'ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 

70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, 

assicurare la ventilazione degli ambienti.  

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi adeguati DPI in 

funzione dell'attività svolta (mascherina chirurgica nella generalità dei casi, filtrante respiratorio 

FFP2 o FFP3 se necessario in caso di uso di particolari sostanze che richiedono apposita prevenzione, 

protezione facciale, guanti monouso, camice monouso e possibilmente impermeabile a maniche 

lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI svestizione). Sarà facoltà 

dell'impresa utilizzare proprio personale per le operazioni di pulizia e sanificazione 

specialmente se esse riguarderanno gli interni di macchine operatrici di cantiere. In tal caso, 

l'addetto alla pulizia e alla sanificazione dovrà avere una formazione specifica da parte degli 

Enti Bilaterali del settore delle costruzioni in materia di sicurezza.  

Dopo l'uso, i DPI monouso vanno smaltiti come rifiuti indifferenziati, in caso di sospetto di 

contaminazione, come materiale potenzialmente infetto.  

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, 

porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. Di seguito si riporta una lista non 

omnicomprensiva delle superfici da sottoporre a trattamento: 

 Scrivanie e tavoli; 

 Porte e maniglie; 

 Sedie; 

 Muri; 

 Schermi; 

 Finestre; 
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 Smartphone, Tablet; 

 Pulsantiere della telefonia fissa, dei distributori automatici, codice d'ingresso ai locali; 

 Abitacoli dei mezzi di cantiere (gli autoveicoli di cantiere devono essere frequentemente 

igienizzati e deve essere regolamentato l'uso del numero di lavoratori consentito). 

Precauzioni igieniche personali 

 

L’impresa esecutrice metterà a disposizione del personale presente in cantiere idonei mezzi 

detergenti ed igienizzanti al fine di consentire la frequente pulizia delle mani. In particolare, il 

mezzo igienizzante dovrà essere posto in prossimità dell'ingresso agli uffici e nei luoghi più 

distanti dai servizi, ove dovranno essere installati dei distributori di gel alcolici.  

In alternativa all'ultima prescrizione, qualora non fosse possibile attuarla a causa di particolarità del 

cantiere, dovranno essere fornite ai lavoratori, con cadenza settimanale, delle confezioni tascabili 

(250 ml) di gel igienizzante. 

 

Gestione spazi comuni  

 

L'accesso agli spazi comuni, compresi i refettori e/o mense, gli spogliatoi, è contingentato, con la 

previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all'interno di tali spazi 

e con il mantenimento della distanza di sicurezza non inferiore ad 1 metro tra le persone che li 

occupano.  

Nei locali refettorio/mensa, per garantire le idonee distanze, dovrà essere valutata la necessità di 

istituire pause pranzo scaglionate di circa 30 minuti. 

Nei cantieri privi di locale per la consumazione dei pasti è ammessa la colazione al sacco ma il 

personale dovrà mantenere un distanziamento non inferiore a 2 metri e con divieto assoluto di 

scambio di bevande o generi alimentari.  

Bisognerà provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 

nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 

idonee condizioni igieniche sanitarie. L'incremento di tali spazi sarà in funzione del numero dei 

lavoratori presenti in cantiere. È obbligatorio ridurre le presenze nei locali igienico-assistenziali (si 

ritiene necessario il rispetto di avere massimo 2 persone per volta, garantendo sempre la distanza tra 

l'una e l'altra persona di almeno un metro). È obbligatorio organizzarsi per utilizzare il locale bagno 

e/o doccia uno alla volta (ogni persona potrà accedere a tali locali solo dopo che sarà uscita la persona 

che lo occupava).  

Sono vietate le "pause caffè" in gruppo (al massimo 2 persone per volta, mantenendo sempre la 

distanza tra l'una e l'altra di almeno un metro.  

DIVIETO ASSOLUTO DI SCAMBIARSI BICCHIERI, CUCCHIAINI O ALTRO.  

DIVIETO ASSOLUTO DI SCAMBIO DI TELEFONI CELLULARI. 

 

Riunioni, eventi interni e formazione 

 

Non sono consentite riunioni, eventi interni, e attività di informazione e formazione se non da 

remoto.  

Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell'impossibilità di 

collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, 

dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un'adeguata pulizia oltre che l'areazione 

dei locali. 
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Dispositivi di protezione individuale 

 

Per Dispositivi di Protezione Individuale, ai sensi dell'art. 74, comma 1, D.lgs. 81/2008 e s.m.i., si 

intende "qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di 

proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il 

lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo. Tra i vari obblighi prescritti 

dall'art. 77 del D.lgs. 81/2008e s.m.i., il Datore  

di Lavoro, a seguito della valutazione dei rischi, deve individuare i rischi che non possono 

essere ridotti con altri mezzi e, in questo caso, deve individuare i DPI idonei a ridurli, tenendo in 

considerazione anche le eventuali fonti di rischio che i DPI stessi possono rappresentare per i 

lavoratori.  

I lavoratori a loro volta, ai sensi degli artt. 20 e 78 del D.lgs. 81/08 e s.m.i., avranno l'obbligo di: 

 utilizzare correttamente i DPI, rispettando le istruzioni impartite dai preposti; 

 aver cura dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) forniti; 

 non apportare modifiche ai DPI forniti; 

 segnalare immediatamente ai preposti qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei DPI messi 

a disposizione; 

 verificare prima di ogni utilizzo l'integrità e la funzionalità dei DPI; 

 seguire le procedure aziendali per la riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo. 

A seguito della Valutazione dei Rischi i DPI per fronteggiare il Coronavirus sono quelli relativi a: 

 Protezione delle vie respiratorie; 

 Protezione degli occhi; 

 Protezione delle mani; 

 Protezione del corpo. 

Le protezioni delle vie respiratorie classificate come DPI di III Categoria proteggono il lavoratore da 

rischi che possono causare conseguenze molto gravi quali la morte o danni irreversibili alla salute per 

l'esposizione ad agenti biologici nocivi.  

Per la protezione dal COVID19 sono ritenute sufficienti le mascherine di tipo chirurgico, in 

caso d'uso dei facciali monouso FFP2 o FFP3, questi dovranno essere senza valvola di 

esalazione.  

Si prevede l'obbligo delle mascherine tipo FPP2 o FPP3, anche con valvola, solo laddove richiesto da 

specifiche lavorazioni.  

È importante seguire alcune regole per indossare, rimuovere e smaltire in modo corretto una 

mascherina, altrimenti questo dispositivo, usato per ridurre il rischio di contagio, "invece di 

proteggerci può diventare una fonte di infezione a causa dei germi che potrebbero depositarsi sopra". 

Lo spiega l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) in un video tutorial pubblicato sul suo sito 

web: 

 Prima di indossare una mascherina, pulire le mani con un disinfettante a base di alcol o con 

acqua e sapone; 

 Nel coprire la bocca e il naso, assicurarsi che non vi siano spazi tra il viso e la mascherina; 

 Evitare di toccare la mascherina mentre la si utilizza e, se necessario farlo, pulire prima le 

mani con un· detergente a base di alcool o acqua e sapone; 

 Sostituire la mascherina con una nuova non appena è umida e non riutilizzare quelle 

monouso; 

 Per togliere la mascherina: rimuoverla da dietro (senza toccare la parte anteriore); buttarla 

immediatamente in un contenitore chiuso; pulire le mani con un detergente a base di alcool o 

acqua e sapone. 

Tutte le mascherine monouso e gli altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, 

cuffie, camici, ecc.) devono essere anche conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e 

sanitarie.  
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L'uso corretto dei DPI NON annulla il rischio, ma se ben utilizzati lo riduce entro limiti accettabili.  

Numeri utili 

 

L'Unità di Crisi invita a recarsi nei pronti soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i numeri di 

emergenza soltanto se strettamente necessario. Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle 

popolazioni dei territori dove si sono verificati i casi di COVID19 per rispondere alle richieste di 

informazioni e sulle misure urgenti per il contenimento del contagio.  

Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità.  

È attivo il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute.  

Numeri verdi istituito dalla Regione Campania: 800 90 96 99  
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 

L’RLS deve ricevere le informazioni e la documentazione aziendale inerente tra l’altro la valutazione 

dei rischi e le misure di prevenzione relative, nonché quelle concernenti l’organizzazione del lavoro, 

inoltre che il datore di lavoro deve fornire, anche su richiesta del RLS, tali dati. 

Altro aspetto su cui soffermarsi è l’obbligo di datore di lavoro e dirigente di consultare il 

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sulle nomine e sulle designazioni dei soggetti 

responsabili della sicurezza. 

Ed un aspetto rilevante della consultazione è il “procedimento da seguire per 

compierla”, procedimento articolato in due fasi: 

 prima fase“relativa all’informazione, che deve essere data al RLS su tutti gli aspetti oggetto di 

consultazione”; 

 seconda fase “caratterizzata dalla disponibilità di un tempo congruo, da parte del RLS, per 

poter esprimere il proprio parere”. 
 

 
 

 

 

 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 
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